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ma •̂ ^m^ofatii ai misteri dèi palazzo mu-
.tìfèiiiSlè -^ non: abbitìitt^^tetìtò'trovare 
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eì due Selàiibrè il r^omìttq fo
rale del nostrpfomun.e pef. t87Ò.; fu 

m, G i^^n i s l ap^Wt t f l r t Zara l é 
se,,SiicerdoErSTfemasOniLtÉtìrvinif'Pic^ 

f l ^ ^ ^ ^ ' i l Parlamento di Pa-
dova era chia|ato a ;,aeuDerarc sullo 
dimìss|gnìi-déliabineUo r 
accetiai;ei^§y|eg^ 

cao^parii^xlcl laja^zp d̂ì :cìt& 

a^xittadig^iìbesta^uuaziQj^^ 
Consiglio uovfà definitivahaénte seb-S 
pèìlire fSttfrtfasseSSHV éiSntf i signb^ 
ri ̂ Gristina, ri Zaî a. • Sa^ei^Ste Toitì-̂ ' 

•^ < '̂»'̂ fe^?;,'5,che qu,estì, dissidentìsVdo^ 

jppssibil^,accettazione degli altri. . 
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V 

k Che la cosa ì̂a proprio cpsiP̂ Ghê î  
egl Gpnsiglìo 0 ,,(4 r̂emo megUoX̂ t̂e 
iiibbricàtrìice disila^ 
l y i ^ r t f iiUesO di'irtflig^ft • un voto 

lasimo ai 

non sfolgora déila>luce la più certa I ^ 
. •Abbiamo perfino detto: ^Ho hatino-

già mandato'wÈipòrtoM; Roma ed al 
^Moncenisìo: tali rappresentanze non 
; erano»;-ohp pretesti pe;rc^^ 
10;;avr̂ }>bero inandatcì^rappre^ 

y Mov%8^i: lypgresss^tì^io^le sdelle ; 
''cèMvmàvP^ii^^^ Manin'id^a({iiG cplle .̂ 
4suddétte rappresentanze b||\iio proprio_; 
É#-. "̂-1 / ''Istori". ' • • i< •! Mr'W^Wi^i:!-"(.' „ ^ 
T^oluto.^^prargh la pillo'-̂ " '̂"'̂  ^-"— ^ 

Vito. ,," 

^' >i 

- ^ ^ - F I -

benser-l 

1:. 
:'.Gomé:.cì'siaiHcJ^ÌtìgaiiniSti!^f[Ueil con-

l^sigg: D^f!i^affim;i'istxnàf ^-^IsijglìerQ.^ 

musoni; 
Allora J'a 

r 

I . X 

nunciarsi; 
^S^^^Òtére fi 

k italiana 

mt 
il Consiglio <^m 

Piccoli fton poteva pro-^ 
fiervini voleva resta-; 

a tanto; 
l ^ f ^icéimffi flot-

cò. Càpbdilista e^|_in 
predicatcTIi {indaco è fra il sì " 
incei'to penJva. I quattro surrogati 
non vollero arci ìl gusto di : vederMefe 
loro oppre i dê ciinaronOn dal|!omire: 
quinto ed ifimp declinò anche ì̂  avv, 
PitìcòlL 

fmmmB 
^ l à f t l ^ ^ ^ ì che viviaMì) ili'plateau 
isembrefebb§,,ch6 i siiSDà^Mft eCfiJ 
istina per U'fegoccinsOj per l'attività, 
idtmbstrdtft iiiflne pièr ^essere notofif 
.nella nastra citta, fossero^^i^^ce^; 
Sarii a dare.,^^^ng^. uà pcWli autovita 
a quella Grua^!c^ nacque. nel iS: 
mcseiyeorrenle. 

? ^ 

4 

• ^ A 

% 

. '̂  

foste ché?^'^alizìosamente^^^Ì)ettrtrè 
ircQ.me^Tiolti) ctejgli k r i W t o i ^ i -

«pensabile anep; di congi^nzipnc^a 
chi regge ih a|picipio e (^jiell ombra 
governa la nostra città, rascìamo il 
Quesito insoÌut#^- " 

— . ^ ^ J 

* 

Ed-^óffi Vfnàndb à • bonibav mak 
•i 

--'. • * . 

: ^ L - V 

^ ^ 

no 

Ma ancfe senza cmque, assessori 
l̂ gybphcappsa cammino Io stesso; 

perchè in |si era slalom tiìntopotefit 
atr||^ finché erarìtì^^^ìfil 
pOiiplH^nservarono gli 
propri^^^me la^rana gal-

^ M • ; " - • r j . ' M 

degli assessorf cKe^aila 
celeberrinii sòci&ayvòcàti 
botata "heilâ  seduta del 

à i seguènti nomi: 

• f i . : . 

V ampr di 
che anche 
s^iti vita 
vanizzatav 

• La hst 
studio di 
fii pottàtÙ! 
4S. INove 
riccoh SI co, cioè^ursìndacp (Mpu* 

^ tato;, TÓisoni, Cappdilis,t?| Giovanni, 
* SacerdotìEervini..Gapodiìista Antonio, 
-^^^Alberto'(IZacco. 

Comélvvieiic che ratliuale G Ì U Ì I 
cinque tìomiuì che in poco 

niesc avevano già dato due 
0 dimissione^ 

"-r ^ '\f^ 

noi-stesswvî <M>nsi£Cliaaìo 
a . npn prendere; per : buona monéta 
qaeMKòsìW ìniìuMoni; p^clio S%ip« 
Véla : schiètta; ini questo gi^avMmt) pî o-
blenaa;:déìra crisi municipale ab^ 
già altra volta presaMib|^ranchiP;^ 
^^^ ^^ WS^^&ji^^^'^^^ da far i^ . me^ : 

" Pòi' ^ ò à r i f é s s a r v i ^ i ^ M ^ 
i à p e i f l b e ^ - ^ m è U S ^ I 

ò. noi ei'avamb lontaniMe^Mlle inigUf 
dallo immaginare la soluzione, che fu data 
dai no^^-i,cpn5Ìgìieri,,|yfe grande 
ministeriale.. Koi sapevamo benissimo 

,é" 
* 

la Ghihtâ ^ ma idredéViimb pói 'cff i jd 
zichè^-esclusione di Cristina: e D a ^ a 
fosse iwvecg^^^ss§^io di. mettere in 
ripo^g^quelTàssessbre che aveva tanto 
ûdatoyĵ eU^ impianio d^^anagrafó e 

dello stalo civile! "à|̂ >: -: 
.^•f 

•P,i^ 

compreiu 
più di" u 
voile la 

V 

•rzj^\' 

m a 
trovare 

iamp studiato e studialo per 
a ragionevole spiegazione. 

E, messa SU' questo tèrrehoTcofié 
correva per le poste la nostra iiiimà-
giuAZioue I figuratevi ciie noi abbicamo 
(ietto allora; -^w '• 
^ ^ W ^ e r p a r l i l o r r ^ 
dato tanfi; i3fai-/in alla patrî ĵ ^sì è ri
cordalo che r aureolaj di cm è cinto 
raiuico assessore, peglii;Occhi di molti 

grado le Snue^i^qi^^^taisdi^i d 
^dei membri della nuova .Giùnta, non 

^^'^^m^''^^'''^ quale li Si 
Da Zara e di ;uiFJ)ùon uomo come a 
sig; Gristiha^ 
r Alcuni -nomi di qUèlIà lista sono 
UQtl s.^^Jielia n^e t^ce rch id ' degli 
Ì r # / / i ^ ^ a l t r i t g ^ . buonissime p r -
sone/ma tanto igim^dico^^^^^ 
dà non accorgersi fórse di quella réte 
di eiìlWiiólsi lì'v^lta. tutta r ammini-

cPmunale è provinciale per 
òpera di un gr^po d-uoniiiìiì ;chiamato 
faccendiere e prikaGciante. ^ ̂  

"ér tutto ciò noi crediarho che là 
Giùnta eletta il do novembre non possa 
furare per mancanza di omogeg^ 
'̂•ilr: conveniente prestigio nei paese j 

èssa duriî iftéì è una: ?moi^prgyui?oria, 
e he sentiamo^percio:' i^^tfr P f̂î *^*^ 
dolor ^ 

. _ _ n - ^ 

^7-r i 

: ^ 
* i ^ 

i - ^ 

L?^ 

* 

p&chè non :^niuovete a pietà 
anche vok capi de l " inde partilo che 
ha ddt&muiU ìuartìri, làute feste, tantfê  
deputati, tanta ricchezza, tanto splen-
«i-e alla^iiQslra città V --^m: 

^ 

^ Kon è più il tempo di cospirazioni: 
^ o n si tiMa tU colómbe o di bandiere 

tricolori^ad' amministrazione: perchè 
non vi risol vete a prendere diretta-

'^A 

-M -3^-1 

m-" 

? - . I 
• ^ - , 
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^ e p t e e scppertainénte i^ìmpnè dell^ 
Pericolante havìcelia ? " 

Suvvia ! bando, alla modestia: mon-, 
tate sulla toltlaWl pubblico ha già 
fi^posciutp gli autori della lunga^ naa } 
atìlissimajfti^pyva 

-i^r^-fi 

;;ÌI 

j " ^ ' 

. •^ l^WLT 

^•,' c3 

^ ? I ; ; Ì 

- ^ 

rrH^J"-

"'Zr-'H^P 

I ^^ 

V:/̂  

^ 

Da gualche secolo quaado, si vuoli 
parlare; di ' sistema costitu?iipnale mo^J| 
^ dellp^l^ita ringhil terra.. Oragli eiraniip? 
idi grazia 1871 nel ffl^se di novembre 
i giornali ci narrano di scene tutf altro 
cbe commoventi avvenute nella Keggia 
Inglese, tra il principe ered^róo c tó 
P^SÌ®j4^Ji«J6dini del •governo, e la 
regina m^gre che non gliele vuole 
corisegnaré, ;.. ; 

: Bisógna ^ f f i S i e r e che le redini di 
Tin ffoverrió siano pure una cosa molto 
intere8sante,^e Ira madre e figlio si 
pigliano pei capelh per godersele. 

Noi abbiamo anche la JuBinga che la 
S o d ^ saprà nella sua adunanza adottare 
qùalèhè provvedimento ehe Impedisca II 
divisione dei cutanmyg^^yarie associìizipn^ 

a proposta messa all'ordine del giorno 
di aumentare le tasse^deL, soci ci sembra 
molto adatta ad ottenére lo scopói 

Tiola :£aén^ d i d o B n i c U i o l ^ - I 
d i r i t f * ^ ^ ' - ' - ' ^ * ^ - - • • - ' - " "• •-•• -"^ 

giudici a procurarsi o alméo legeere con 
pond|pzione un aureo ppuséletto dell'a^'v. 
(Francesco Ant. Marchi di l i i^^no, stam?* 
pato dieci ©dodici anni fai ed̂ ìWftitoIato : 

-, 1 

V incosttimìónalUà delle %g(ji 
II 

sta» l 
- « 

* • 

^ h o sen^re elastici e non si può 
mai essere sicuri di niente.—Andate 

r^<^&(§s^ 

In Spagna uno dopo Taltro i mi-
msteri capitombolano; in Austria pre
cipitano ; in Grecia ed in Portogalljì^;^ 
a furia di succedersi^ si rompono il 
collo. 

^ L 

Il ministero Lanza-Sella si man^ej^e 
solo impertejrito. L'amóre dei contri
buenti italiani jpe r i l^a rco , semplice, 
e bene ordinato sistema di impostOj 
architettato dai due eccèlsi uomiiii di 

^ ^ t a t o , ^ ^ tale, che essi possono far fi
danza nelld vita etèrna. 

I sapienti, intelligenti, e liborali 
Deputati ^ene t ihà i ih l f per lóro còiitoj 
giujt^atótdi " i&r iMt t t tOi^ 
qnalsiasr imposta. • 
,^^'Un bravo ^di^cuore ai nostri corag-
gxosi ed indipendenti rappresentanti 

J: 

mo 
• " - " - 1 I - • I ; 

fli diré^^ad un povera^jviugnajo che effli è 
sìcur<:^ra^^iia,,:;òhe';egli. ^^yiPlibero 
cittadino^nche dopo il macinato ! 

Qualche tribunale p. és. queOT^ di 
Siena e la cassazione di Firenze gli daranno 
ragione, e diranno che neppure un ministro 

pur nome Q^tino) non^jgp epl 
pretesto di un regolamento fatto da Ini, 
violare !a legge fondamentale deIJ |ggo, 
ed esìgere per f&rza le chiavi delle case abi
tate dai mugnài, se anche in tali case esi-
stessero quei porte|tói strettoi .fì̂ ìanziarìi, 
bhe spremono il centesimo dalle faiMf-
fc Qualche altro tribunale, invece, come 
quello di Padova, ha trovafó le esigenze 
der ministro molto naturali ed ha condan-
nato i! cittadino! 

Indovinala grillo! 

'Ji? 

hVh" 

l ^ 

V £ ^ ' ^ H j , i _ 

CROJAOAJJTTADmA 
-' "^-7 

E se il Quintino Sella,^^gbbrìcatore, dì 
panni, non fosse pìjji ministro ed il di Ì|J1 
successore per/qualche sua nuova imposta 
volesse .eaeecitàre 4off%lìanza sulle stoffê  
che sono ih casa "àel suddétto sìg. Quinti-
no, che cosà suCceaereb^'x^rf 

0 Sella non si mostrerebbe un libero 
cittadino, o sarebbe condannato dal Tribu-
naie di Padova. 

]^?'ilPÌi-H«anetiéa l i l la pò-
Cpme cresce sottolmnno,la ma-

I I « ' I __ ' _ ^ _ ^ " 

teria^ji fondatori delie nostreicuolé! Adeèsò 
sì sente la necessità di un i)'d'istruzione 

pesare e fan di conto degli Impiegati 
ella posta, 

li' urgente necessità del ^rovWìlimento 
sarebbe dimostrata dal segulnte fatto; Un 
signore di nWfrà conoscenla, che brava
mente ci firmo,^|||i^^reclamo| si recò Sabato 
p. p. inPé 5iépom, àìruffi|o postale, per 

gare una lettera;, rrnmegato gli disse 
ehe la tassa ammontava adi It. L. 2. 80* 
Dubitò l'amico di quale! e ferròre, e volle 
convincersi pesando a cala/sua la lettera: 

, • • • - , • ' I t -

ritornò la sera, e trovò àlf ufficio un altr 
impiegato e noai#pagò ihe It. L. ̂  40, 
Quale dei dué*irapiegatì| dovrà iscriversi 
nella futura scuola) 

Risponda 1* ufficio posmie. 

Wènie.-restéìtol r^i.-Aiibiroò • ricévuto' 
da alcuni abitanti della,,-|kaja di Porta CÒ̂  
dalunga un reclamo per Io! stato in cui si 

^o\& il marciapiedi che pflncìpìa dal Pa-
lazzo Maldura e va fino allr Porta a manô  

:- :i^S»|i|lV 
femanca— Essi volevano lìire che non si iS A -

era veduta la deplorevole condizione- del 

• 

* 

f ^ n - '^1 

- • _ ^ ^ F 

Udi^ 

Mie ne t lE tmiecI tezsa ino8»ite. 
i r rifiuto^da parte dell'autorità a conoSare 
le multe pelle ii'regolarità avvenute nelle 
denuncie sulla Eicchezza Mobile ha p 
càto un giusto risentimento in t u f fP fS^ i 
cittadini. 

Jh 

B'éiresempio davvero che ci dà l'Agenzia 
delle tasse t^McfiiiiiD d e l l » ptài f o v t l 1 

^ k . 

•'SU 

«aittc della *^^SiiJ!''^5 ^^^ avevano date 
tó^; d e n u n ^ ^ ^ ^ l s l i a i a ; ^ | | | p © , 
furono aiVftiel&evolmA<&|Q|ie avvertite 
vennero a,tranéazìoni; péKlfè^^òh furon^, 
àMértìti anche ì piccòU^commerciantì ̂ e 
nostra città? Perchè questo^dioso privij 

iìegio dei più potenti 
Almeno si avesse il maero "̂ cBhforto 

dell'eguagiianz^Ji tutti davanti l'Agente 
delle imposte! 

' r ' ' ' ' ' , ' 

dr<^cclftiK5^mconvpcata per la sera del 4 
dicembre. 

* 

Un voto del Ba^Jiiglione è già sod 

n 

1^ 

v r _ 

^fi^ 

Ci duole il dirlo, ma il primo saggio di 
criterio penale che diede la nostra Magi
stratura (Tribunale Correzionale) non fu 
quale ce lo attendevamo da giudici che già 
avevamo sperimentati sotto^P impero di al-

^ggl^Jeggi, sav) ed indipendenti..,Jrattavasi 
di un povero mugnaio che ndando al san-
lissimo principilo deliygviplabilìtà del do-

- I . ' I ^ ^ " "r ' ' ^ r • , 

mlcilio non aveva .voluto cedere alP agente 
cisle, il quale pretendeva jjat|pdyLirsi nel,di 

luL^ulino in ore insolìteSesercitarvi in-
spezioni ^liiitìguUnii ; trattàvasi della nota 
Mstipne sulPincosti^zioncd^J^- famige-
rato^ecreto Sella. Stavii^iii-fovoreìil.^ 

I 1+1 

W-

-_ > 

marciapiedi pubUjcp, e si 6r|Jnvecè curato 
il riattamento di un marciapiedi secondario 

b • 

e quasi privato, che ̂ dallò stesso palazzo 
Maldura va alla casa Ponti, Rispondiamo 
ai reclamanti, che subito dopo ilgparcia-
piedi Ponti sarà fatto JI mamapieai pub
blico; che da qualche "l par te Ijìspgnava co-
mincìarej ma che non ci fu nessun riguardo 
personale. L'ingegnere preposto all'ufficio 

L ' I 4 - , _ - _ ^ 

tecnico municipale avrà tutt? le negative 
possibili per il postò :ché/0ccppa, ma in 
punto au l i ca te z:^^^n la cedi a nessuno : 
Voleté* f̂fèrne una prova ? Eccola : VflW"' 

Egli abita in vìa SavQ^i'ola, quasi di
rimpetto ad un certo restóso di leeno dì 
spettanza comuntÌE,*ihe mette sul fiume'^ 
perche noa,si,spossa neppiir^aosbettare che 

m 
'if' ^ 

l'accusato una serie di decisioni- una in 
• -̂  • • • • • • ''?ì^-0: ... - . • f . . 

r-̂  

disfluò. 

ìspecié significantissima del Tribunale dì 
Milanc^^^ma nulla valse.^JI nostro Magi-
strato, con uh raziòmnio ttitto suŜ " condan
nava: il mugnajp, mentre e forse nello stesso 
ffiorno la Corte di cassazione in Firenze 
facendo nuovo omaggio aU indipendenza 
ideila Magistratura, sconoscendo il decreto 
pascìalescò di ser Quintino, garantiva Pos-

j • I 

servanza dello Statuto, e la tutela della Û  
berta individuale. Noj^|%hiamo i nostri 

^gll umerisca i prosair^^i lontanij e 
glia abbellire le stieticihanìè, l4c!rt cadere 
fradicio queirjnnocente restello! 

Vrafttanaevftt» elfi i^pié^t i 

_ ^ ^ l 

ì& 

7^ t ^ n 

(^-

km 
Ci sì^ assicura che alcuni aggriunti firìudì-
ziari dèi Veneto, per non .sappiiimo qiiali 
formalit{yb|rocahe,dal_i.° Settembre a tutta 
la scorsa settimana hWricevettero; un soldo 
di stipendio!!! ^ ; 

Pare che a Roma si creda che gli im
piegati possano vivere d'arìa^pep tre mesi. 

, E poi ci chiamano eterriiTMlcontentì ! 
U n a d o n n a nsai t lnxerai . Come 

^mmm 

• • ^ 

^^ , - i i 

T S ™ •^ la^ i P m •m 

•M 
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•fr-

?^- - : ' 

ÌC-^ 

m 

-l'if 
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sì apiega che i M vecchia che non è féva 
Iriccj si t r 9 ; ^ ^ l a strada del seminario 
alle ore tre ffiiiezza del, mattino 

- , , . - , - , • • ' - _ • • 

di ^ Come sì spiega che alla vista di un 
terrìbile incendio quella donna invece- che 

^ereftl^tìmortita di spavento, corra a pren-
iSecchio e riesca da sola a domare 

i % v p r ^ l i i r a j l ipografi lFft ìVrmerva 5;:: d 
I _ n ' T ' 

Guida di Padova compilata dal dottor 
Gaudiunii' Ma che diremo del meHto ? 
Giudichino 

- • ^ -

l'^^-
•^M 

ere u 
Vimpetpv^^élle voraci fiamme" 

i - ^ -

n tutto tìuèsto noi non ci védiamb 
che il Dito eh* i)iiW^d inviliamo cui spelta 

i^Sliaettérsi pila direzione ««f^^* 6 chi sa 
che non si trovi h matto del dito! 

U n a c lonn^ ISA casnIciA. Secondo 
-• - I ' ^ "r ' 

informazioni del Giornale sonnacchioso non 

1 _ 

lettori : se avessimo da pre-
sfĉ wî fedê  si dovrebbe credere che all'avv. 
Aiitpnio Dozzi (pag. 15i) sia stat^^^cen-
temenff^onferito il titolo d ì ^ N T E . Non 
vogliamo dire ch'egli n^^^ossa esserne tóeri-
;tevole. ma prima (Cf^l^S^^i^óstre con-
gfatulazìoni vogliamo attendes*§^% secóiida 
edizione della Guìd 

m 
IP 

«arebl)«fpm una donn¥ mattiniera una 
donna id camìcia. 

-•^• 
.^T'i-^i-.\ 

, • 

*_ 

Che sia stata jjcgliata M\J>ito 

MA*Me9 cSel g i o v a n i è una , ^ ^ ^ 
scientifica, bimensile che sarà pubblicata col 

I - ' i • 1 " " . r , • 

primo gennaio p̂  v. coi tipi dei Fratelli 
Salmin, sotto la Direzione del si|f%orem. 

Auguriamo vita e prosperità a tale 
pubbiicaziòne, 

DoDO'Xhe SI sapra quantifTc^ti la bagat-
el TrUiqnale e della Corte dlAbsisC, 

qualcuno potrà dire : « pe^ffe*ii Municipio 
non ha incominciato più presto i suoi 
vòri f Pei'chè co! suo ritardo fa subire ai 

La stessa a ptg*: Ì'I9 ci parla di 
ÌFFè mijfe, pròbabilmen|,|,ermafrodMo tri 
bajdij come quella tale signora G . . . , che 
moUissimi conoscono. Lo stesso libro ci fa 

' T 

y^n7=r 

rEiT 

SI e non preziosi; e 

*wi 

; ; t ó ^ 

•*^ì 

•• j r - ì ? ^ 

re certa signora Fbcan^e - Monta 
Casa-timetto^JPietre, indiana 0 chiaese. 

.La stèM^juidl ci ammaestra dove in 
adova si trovino (pag. -164) uomini pre-

^̂ .5 ^i ben a ragione 
appella Santo un certo JMonte, il quale ap 
punto in virtù di ^ l e Wtità aveva (certa-

^ii^|vdai:C^^^ di esigere e 
stipulare interessi all' otto al dieci per cento, 

quando le leggi allora vìgenti ne Io 
vietavano dichiarandolo usura. 

propria difesa? Cè^^ congratuliamo day-
veE§#colla penna dello scrittore! Che bello 

tto avrebbe avutp^ t̂ale difesâ  se invece 
èhe écfftta. fosse stata declamata cffi^cento 
or flebile,^ vibrato, or msinuante, ora 
trionfatore (lavanti gli elettori comunali 
con tutte le forme di un véro processo! 

Non èappìartio che sentenza in tal caso 
avrebbero pronunciato i giudici, ma tutti 
avrebbero detto: che bella difesa! 

1 -

Si direbbe perfino che T autore conosce 
arlFdrammatica,tanto sa tessere finamente! 

dei bei qaadretli di genere JWiî fesono anche 
dei Confiteor (chi non è senza peOTti?) 
ma messi là collant a destrezza in mezzo 
'éWé cifre clic sembrano chiaroscuri fa||i per 

ieô ma 

•- i 

1 ^ ' ^ . 

^M^ 

giègUo porre in ^ d e n z a ^ quei 
méomparabile di animihistrazione ! 

'^^la^i^ 

, 1 ^ ^ ^ 

^ 

E molto "dobbiamo lodare 4!iriP**^* '̂* |̂ 
per i p w p ^ l ^ l ^ i s t ì c i ^ ^ a comV«i puJ 
dire che sono giusti? 

.'-.\---

Contribuenti due spese ̂ ^l%i^aj>ér la Corte 
d'Assise provvisoria^'altra per la delinì-
tó?)) Tutto i l t W f c e r ò non è « l Mu
li^... -.A' ,":, 'j^0 .•.i'-'^ m^'^•.,,••• ^ ^-m 
leipio ; esso ed il consig|ho Provuiciale han-

Eò solo avuto la colpa di S. Tommaso, 
non hanno ..s'oluto credere^^proprio fino 

^iai 

Il Giornale WiWadova annunziando 
la nostra nascita usa ' la irase v. cullaci 
dei Daqiti fi : effli m ( ^ K , Ji"conoscere 
ffia due specie ™ d i , culle : quella dei 
bamhmife(tìd ti la nostra) e quella^ dei 
rimbambita 

li"-. 

Se un pittore lavora ^hant iò^pf ia i^ 
un bel quadrò, in cinque minuti potete 
apprezzarlo : ma quando si tratta di stati-
sticne. per du'e che vanno benê  bisogn 
incontracaJutte le cifre e farJe operazioni 
tutte da capo. Ber gusto ' 

41 
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Perche quel rendiconto si chiama mo-
iraZe? Diamine, perche vi sono molti inse-
.gnamenli dr moralità! 

Per esepipio alPAjleg^E- tmvate : ima 

'% 

•. - H " • • -

all' ultimo moraetffo che i Veneti avrebbei*o 
Otialmente avuto le slesse leggi deglì.altri 
il i^'^i 

^ ; . \ - . ^ 

H-

'K'ri^" 

'^ ^ ' - • ' ' 

Ma quanto alla doppia spesa in causa 
della Corte provvisoria, bisogna ringraziare 
la Procm-a generale (le%#Qoife5*'-Appello : 

cheMivrebbe datò il Municipio hai 
la .Gbrte d'Assise pel -15 iVbuemòr*; la 

Ti^cura ha detto che le era necessario pel 
0. Ottpbreyeà ha ; insÌstit(^j^anto, che il 
Comune di Padova,-per mancanza di ope-
rai, (sebbene avvezzo'̂ f^far eseguire solle^ 
citamente certi lavori^ come i^^M^gJellà 
Piazza delle Biade) :jj^;%òÌtrétto a propórre 
un progettò di Assise provvisoria. 

^ • • , , • 

* 

In una(,^^lla da baxnbìno r#potrQbjj.e 
trovare un altro jB^èi, meiriprando per 
le stie, gesta fin dalle fasciè^^ifli^ n^ 
infórmi i\ Giornale ài Padomì 

Étòi 

^ ; -

¥: 

* 

il nostro Bill intanto dà ^ u e ò t a 
risposta; « Néi^un giornale può dirsi; 
indipendente, perchè àlti^^ipendono 
dal loro, principii, altri dalle inserzioni^! 

* 

» I p^Bi i i di Ì??M ^ y e r t o n o ^ e 
in causa della denfizione ha qualche 

ibruttomomento, e se allorasèlmoleata-
to,' potrebbe dalla culla 'dep'suoi liar 

^oi^i inandar ne ain<ù!c^ 
gel ^ponnacchìQso yeglmrdp, : -.^^ 

lùbrica di ' passivo non pagato,; perchè i 
creditori tìascuracdno. di andai^iferiscuo 

; teS^iil loS.: •aVéar^^la^^Ptìfi^iduriqùe^;;^ 
^ primaW^*e;;bisogna"f^rsl 

er la veWWd. ^ 
• Altro esempio;̂ ^ il Comune pagava al 

Governo pei canone del dazio consumo 
fe,^SaO,aOO«l^Governo v i ^ che questa 

rendita fruttttva al Comune un. mi|ipne e 
centomila Ijrej crédette di éliVare il canone 
a L.TÒO.OOO.&^̂ aia il Comune trovò che 

ose. 

j _ 

^S^rftlu 

JT-^ 

'•"}: 

La nédéssrtà di questo lavoro proyvl-
«orio, che come rioetiumo si deve alla PrO-
cura d Appello, si mostra dalia data in 

le Assise : : pare che 

OìRilEiSliFRALEROflNi i>mk 

CUI incommciezvin 
*lo Regìa Procura : d'Appello abbia un ;òa* 

lendarìo lutto suo, e che 11 29 Novembre 
•4 

j » ^ ! r . i - - ' i i ' -

pssato^'^fS" 1' apertura Helie Assise) sia 
anteriore"*!! 15 Novembre! 

Nel 1.^ nostro numero ahbioiOT'^nunziato 
e lodato sqtto l'aspetto tipografico uh recente ̂

^ 

a grande novità d,|jpgiòrno è Topera 
tanto celebrata che sUi^titola: Bendicontoj. 
inorale della Gestione Ammimstrativa 

' • n • • r ' 

del: Comune di Padova iielVànno ÌS70A 
Tutti lo voglionOj se lo «trappanopluti 

l'aUrp, ansiosi dì^Jiyeoder cognizìotì#dcUe| 
gèsta, delie cifre, dei prospetti «tatisUci !'^^ 

Così fanno ì cittadini che curano -1 
proprii interessi ! 

Ciò,era troppo e si 'ò 
' Morale :̂^ se ' rAgente delle tasi^' ira^ 

sbreccando per caso nel segno, eleva la cifì 
della:Vostra rendita iraponibile, opponete^. 
^ ^ I t r a esempio : la Commissione p^ 
valore locativo non aveva compito fa sua 
^visione; ma al Comune occòi^vano der 
Iprii Che cosa ha fatto? senza tapti eô mg 
piimenti passò all'esattore in scossa il ruolo 
non aippròvatò dulia Gommissionej ed il Pre--
fello gli terf^^ bordone rend;ep(lo esecuti
vo quel ruolo Illegale. • ^<m^m^^' 

Mòra!e:'&Vete'bisoghO di : denaro non 
uardalf^tanto pel sottile. 

; Bastaj basta : (Ĵ lla morale 
troppo. • 

m 
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Mai nessun delinquente seppe scrivere 
con tanta arte, cpii SI splendida fori||^^[| 

Mrt leggete! Vi assi e una aio cl^ è cosa 
I divertire r il prestigio è sorprendente : 

^̂ i; sì fa vedere una eccedenza attiva di 
pjllif; 66,043, ma quando, siete là per batr 
"̂ 'Ére le' mani ed afferrarla, essa si §|Mia 

i^ìhquemila lire; vi accontentate a n ^ ^ i 
questa? ecco 1 se edÀtiià sul verÒ^Va
lore delle partite attive! 

M m 

U 

• 1 ^ 
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In puÉ^'ammìnislramone il nostro 
Comune ha dimostrato ilrovescio di quello 

K ^ 

1:̂ ^ 
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che pretendono certi ministri, di, fuianza: 
quésti vi' dìcòrió: *' facciamo il prtreggio ' " 
avtó^^ la prosperità ;,̂  
là'per prozìi"clie il^irèggio aiì ogni costo 
cOSUtùisce la miàena '̂di una città. PJDOFJ^ Piazsa delle Erb^af iV.; 3m,/? è 561. 

f'J. • • i t jb' 

'X , v ' 

m^ 

H-K 

1 -

e 
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Per oggi basta: qualcIiFiroo farà u 
esame serio delompolavoro trovato fra; 
rovine della Oiunta Municipale.*^ 

'JKd Fornitore di libri alle Scuole Comùnaiff ai Collègi eff Istituti 
— - . 1 ' 

^ I ^ L -\7" - ^ E3 •&. T:? 
^ A ^ 

.a I 

#«.t 

h . _ 

i * •f i | ^ J L J " - " ^ 

/^ Geremie. re«pòrt«a6Ì2e: Stefani Antonio 

PREMì 

IGO 
pfes^4a*'Mlta '®r Èf Milani 

1 . : ^ ^ 

Via Erenffllni 3306. • ^ ^ 

j^k-x-'v r-4,L^r^V t'^'^"*b'-^*^''^'n-^^'-^f'-i^f^^j ^ •-• 

iJAi;̂  ->-^vi| ^ L-i S I - ¥ 

ViglieUi da imjAùmmThehoyer) 

t '_ !- f- =!•? t -

caratteri è colóri a se 

t ^ ^ > 
5 i lMUl' i 

n l̂Jla Libreria e Cartoleria al Municipio 

•^^^y£^ ALL'AfiENZ lA :C0MMfill01AI.E 

t -

• i - rJ" 

m^or te del Teati:(> Ganbalciy^^^g 
sì ricevono commissioni par vendita e com
pera Campi : e Gasej ;nònclrè per Mutiiìj 
Sconti e PrestiUi 

iH^ÈÌii 

COLffiGIO 
dall'antico Convento di S. SoiP\ iene tra
slocato ai Ponte di S. Sofia neU' angolo che 
fa j f^vièra coìla^¥ia Paolotiì nell'antico 
locale dei Coìlegio Benetelìo. La proprietà 
e la salubrità del Ipcpie: ì CMÌ; è.annesso 
un vasto^^j^jle, ìa iscelta dei pròìtssod e 
docenti e Io. ze|p,ictes|ti^imp lusinga il 1 

pr^arisson^di essere onorato di num^̂ ^̂ l 
rosi allievi. *. 

chieiie di es^ei-^:,coJlpcÌtt:presso ;quc\̂ ^ 
che famìglia ris{3èttab1le ih qualità: di 
Maestra, ;0 cSnié Aja, asserSMo di es
sere; capacissima ia^|ogni ramo S'^ise-: 
gnamento ^ a v o r o . 

Direzione 
^ I 

ferma in post'a,^ PADOVA 

u 

- JPiazza Garihàm, Palazzo Orlandin- 1208.̂  
mMà^* ^^ Mrètmìfiglielti vinta L.ò, 

:r,. - • : ; : " • /» : ; » . . 3 . 

Per Gruppi di pm p(;rsone e Ritratti 
di maggior grandezza,jrnr!?zzQ da CMÌ 
venirsi. 

as 

% , . meW aiftlit^à/^flellerla^ 
f ^ 

ANGEIO BEiG*Mir 

Elfementarij Tecniche e Ma 
che trovasi provveduto di i^r copioso deposito di tutti i libri.di testò ad uso dèlie Scuole-

tralìgfprescritu pei* r anno 1871-72 da questo Consiglio 
Scolastico. 

Tiene inoltre un variatoi assortimento di oggetti da Cancelleria ed altri occorrenti 
al Disegno e tali per qualitàj formato e prezzo da soddisfare qualunque desiderio. ^ 

Quanto ai libri da scrivere usati nelle Scuole, b'asteitàasOSservarneMl numero dei"-
||bgli, la bontà della carta e .là esattezza della rigaturpper cono<̂ 5̂ i*eitt modicità del prezzò. 

ifeiÈffU spera perciò di, essere Onorato anche iàqués>^fcnòdtnu comitiissioni, 
promettendo queJLjttagsioi»© igconto c b e s a r à po^ggiiliile. 

'.:\^ m^ 
. ' ^ t - ^^ÌLJ-J- r^: ' " " ^^^^ i l , 

a'@ge ^erza , 

^De Cfl^frd--r Sniauario 
. . - " • . : " 

ÈGraoZifl---Venti raccontici Stori 
Troju Primo« l̂ibro di 
iììssp^Ctìtechismo religioso 
)Co««ó 7-̂  Modello di GaliigraGa " 
Per le Scuole Rurali Inferiorìineiio il 
Wròj'aj aggiungasi Scàvia. Prime letture 

m 

1( 
34 
13 
18 

"^ ' * 
' t 

18 

CBsàÉso" Sécésìi'da •<i 

•-• 3 

\G- Parato •—Stòria Sacra 
\Scavia - ^ Grammatica 
iTroja —Sj^gndo libro di lettura- lo71 
]Scarpa e Borgogno — Aritmetica 
Bor5fo/;/io*|t̂ ,ritriiel,ica per le femminile 

CojflP-- Modello di Calligrafia 
Per l a^^u^&c Ruroì^ meno Para^^^ 
3 :^toria e Ttoya Secondo, aggi^ìtsì " 

34 
', 'Ì'A J 

18 
51 
34 

13 
18 

IG, Parato -r- Storia 
Scavia — Grammatica 
frora- Terzolibro di lettura> 1869 
Scarpa e Borqoqno -r- Aritmetica 
Borgogno — Aritmetica per F,emmini^43 
(^kà;-"Modellò^dì Caìlip^ ; "'^ms' 
jRisao T" Catechismo Religioso ̂ '̂ *̂  
Per le ; scuole Rurali Classe seconda 

meno Parato la Storia, e Rizzo ; 

13 
.V 

Catechismo, aggiungasi^ Gvaqlia 
ratti Frincioah della 

f ^1 

storia Sacra 

G. Parato 
C9si0se Q u a r t a . 

1 \ -

34 

Storia Sacra 
V + -̂  ^ . _ ^ • • • I _• 

ScavÌai-^~ Grammaticale^-'' 
" _ ' • n ; _• ' * 

Scarpa e Sór^/óf/no^ Aritmetica 
:Bpr(;o(y«o— Aritmetica: per Femraitìili 
Costei Modello di Calligrafìa 
Bizzo '•— Catechismo Religioso 
Trora^Omió libro lettura-1870 1. rfora Primo libro|-..i870 

• Trovasi "pure fornito di tutti gli altriUestl prescrìtti dal Consiglio Scolastico/ còme 
dal MSieipìò peHe Scuole serali è rurali. -:nnCj»IlSaia5Ei » l i ì ® i : ' ' f f l 

per affrancazione 

di tutti quei Giovani nati nel 1851 • 
' , ' r _ I - ^ d - • i ' ' ' ^ 

Ad unièoniezzo sicur^fe^;:^ economico per^^^^dri di Famìglia,/viene istituitô ĝìî ^ 
Mantova sotto ]a direzione e responsabilità àef sottoscrìtto I)|rettoi-e d'assìclipsitòni^ 
Giuseppe Bina una Casa tendente allò:;scopo dì escludere "tìlj Servizio Militare tutti 
quei giovani che dal Consiglio di L e ^ saranno dichiarati abili e coinpresi nel contin
gente di p.rima Categoria^ a! sensi della vigente.Legge sui Reclutamento Militare del 
RegnoN^t^lJj^^ypadri? siMeghî ^̂ ^̂ ^ Mutua "l^ietà, mediante il pagamento unico 
dì Jt^Lirp i l OÒ, che: dovranno, essere depositate d'ai proprii'Padri di Famiglia nella 
Banc#T^I)òliire di (}uelhi:Città:0 Mundam^nto-4al quale ̂ ..̂ ^ 

: ' ' ' . . ' ^ ^ ••;•'-:•. ^ •"•^^ffraacarfoiit' a a l : S e r v i z i o ' m u t a r e 

rihcipalé - Màntov^^Piaz*S. SiŴ  
royìntìia dì Padova rivolgersi ìg^.Padova presso^ l ^ i ^ . Luigi Garis^ìr 

rettore PrQvì^Mé della Cassa GènèratAgricola, Piazza Unità d* Italia, S.: Clenaente 

•Wl^ T i 

^ % I Ì ^ ^ i . 

I i l ^ j J 

N. 168j il quale rilascia; ai richièdenti lo Statuto gratis 
, ' * • 

É^"-hl*-"-E 

jmpoqr^fmbral'FmeUl Sdtmin cliTm^, per'amore dèt 
vero, ed a toglimentp di equivoci a v v i s a n o u Pubblico che anche per 
Tanno Scotestìco 1871-72, in :base a c o n ^ o 28 corrv sono ; ^ ^ i s o l i 

a-fornitori delle Scuole del Comune di Padova. * , 
no in ,,gari tempo i ')S'̂ n̂o Sindaci della Provincia^ e 

I iM^r 

-^\<fP 

Fadom, Via San Clemente 
trovasi grande assortimento 

|ttow,,.di.lilaMi 

.L.Et = 

- ^ • ^ ^ 

i propii Concitladinî  che tengono a loro disposizione i libri Scolastici in co
piosa quapiità e con:l^|Conto del )H per g[^sui prezzi seguali stille coperte 
dei libri slessi. 

- ^ H I r" 

Padova, Ottobre iS7i. 
-( 

''mm wnr 
Fadova, 1871 Tip. Crescìni. 
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